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Ci mettiamo in presenza del Signore  Disponiamo il nostro cuore e 

il nostro spirito alla preghiera e all'incontro con il Signore. 
 

 

 

 

 

 

 

SCHEDA DI FORMAZIONE 

2021- 2022 

IL CARISMA DI DON ORIONE 

Don Orione missionario 

SCHEDA 

1. 

Accoglienza 

Preghiera 

Siamo un popolo che cammina insieme così potremo raggiungere un'altra città 

che non finisce, senza dolore e tristezza, una città di eternità. 

Siamo un popolo che cammina, che marcia per il mondo, alla ricerca di un'altra 

città. Siamo pellegrini erranti, alla ricerca di un destino, destino di unità. 

Donaci la luce della parola, che guida i nostri passi, in questo cammino. 

Vieni Signore, con noi. Che solo alla tua presenza possiamo raggiungere un'altra 

città che non finisce, città di eternità. 

AMEN. 
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Stiamo già alla fine di questo secondo anno, e questo è il nostro ultimo incontro. 

Oggi lavoreremo in gruppo per circa 15 minuti. È un invito a ricordare il cammino 

percorso, a contemplare le impronte che abbiamo lasciato su questo cammino e a metterci 

in rapporto con i nostri cuori e con la vita, l'opera e l'eredità del nostro Santo Fondatore. 

Su questi fogli che verranno distribuiti, scriviamo una o più frasi dove mettiamo in 

comune tutto ciò che abbiamo contribuito. 

Condividiamo. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Dagli incontri che 

abbiamo avuto… Quali 

idee o temi mi sono 

rimasti in mente? 

 

Ritengo di aver imparato 

di più sulla vita, il lavoro e 

l'eredità di San Luigi 

Orione? 

 

2 -

VEDERE 
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Don Orione diceva “fuori della Sagrestia” 

 

 

 

DON ORIONE MISSIONARIO 

 

Don Orione ha pensato l'Opera per farla raggiungere il mondo intero. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

LA PAROLA DI DIO 

RAGGIUNGE I CONFINI DELLA 

TERRA 

 

3 – 

GIUDICARE 

“ANDATE E FATE DISCEPOLI 

TRA TUTTI I POPOLI” 

 

Per approfondire questo argomento, prepariamo la nostra mente e il nostro cuore e 

leggiamo il Vangelo secondo Matteo 28, 18, 20 

Il Vangelo di Matteo ci ricorda che la Chiesa di Gesù è essenzialmente una comunità 

missionaria. Gesù risorto ci dice “andate e fate discepoli, fra tutti i popoli”. È un invito 

a lasciare la nostra zona di comfort, le nostre preoccupazioni, i nostri problemi 

quotidiani, per aprirci a un nuovo orizzonte. Per questo è molto importante sentire la 

presenza viva di Gesù. 
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Lo zelo missionario di Don Orione, che già si era espresso con l’invio in Brasile nel 1913 dei 

primi suoi religiosi, si estese poi in Argentina e Uruguay (1921), in Palestina (1921), in Polonia 

(1923), a Rodi (1925), negli U.S.A. (1934), in Inghilterra (1935), in Albania (1936). Egli stesso, nel 

1921-1922 e nel 1934-1937, compì due viaggi missionari nell’America Latina. Durante i tre anni 

della seconda permanenza organizzò e diede impulso a scuole, colonie agricole, parrocchie, 

orfanotrofi, case di carità ed altre iniziative sociali, specialmente in Argentina, Brasile, Uruguay, 

spingendosi fino al Cile. 

In un tempo di transizione non facile per la Chiesa come per la società civile, don Orione 
volle porsi al servizio di tutti: sempre con umiltà, ma anche con fermezza, ora con pazienza 
e talvolta con decisione, sia accanto ai poveri che di fronte ai potenti, tanto nel solco della 
tradizione quanto con intuizioni profetiche.  

 
Don Flavio Peloso, Messaggi di Don Orione 

 

 

 
 
 
 
 
 

DON ORIONE, UN CUORE DILATATO VERSO LA MISSIONE 

«Il cuore di Don Orione - racconta p. Oreste - non conobbe confini, perché dilatato della carità di 

Cristo. Con un’espressione, la sua missione è stata quella di portare al mondo la notizia e 

soprattutto la necessità di un'attenzione alla carità come mediazione per raggiungere la Chiesa e 

per vivere il Vangelo». 

La Famiglia carismatica Orionina oggi è sparsa in circa 30 nazioni: «Don Orione - riporta p. Ferrari 

- la prima volta che è uscito dall'Italia è andato in Brasile, in America Latina, fondando le opere 

sia lì che in Argentina, dove ha vissuto anche 3 anni del suo ministero». Nota il missionario: «La 

Congregazione si è diffusa nel mondo proprio con questo messaggio: evangelizzare mediante le 

opere di carità, ma non solo quelle istituzionalizzate, facendo passare il messaggio che è proprio 

attraverso la carità che noi possiamo conquistare le genti e dimostrare la maternità della Chiesa». 

Facendo riferimento alle sfide missionarie della famiglia orionina nel prossimo futuro, p. Oreste 

sottolinea: “Don Orione vedeva l'umanità bisognosa di ristorarsi nella fede, bisognosa del cuore 

di Gesù Cristo e diceva: “Noi dobbiamo andare al popolo. Bisogna uscire e andare verso la gente. 

Solo la carità salverà il mondo. 

 Intervista al P. Oreste Ferrari – Agencia Fides 02/07/2022 

 

 

 

 

 

https://messaggidonorione.it/articolo.asp?ID=1454
http://www.fides.org/it/news/72450
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LE MISSIONI – Alcune delle ricche opere missionarie: Don Orione in America 

 
Sono due gruppi ben distinti.  
A prua predomina il rosso e il violetto. I marinai scattano sull’attenti quando sale a bordo il 
Cardinal Pacelli, Legato pontificio al Congresso Eucaristico di Buenos Aires.  
A poppa, gran vociare e un discreto agitarsi di sottane nere attorno a un prete un po’ 
confuso ed emozionato, i capelli bianchissimi rasati sulla grossa testa, gli occhi nerissimi che 
acquistano un rilievo particolare.  
Don Orione è in partenza per l’Argentina.  
Il “Conte Grande” leva l’ancora dal porto di Genova nella tarda mattinata del 24 settembre 
1934.  
Durante la navigazione, il prete di poppa diventa in breve il personaggio più popolare e 
ricercato.  
Il Cardinal Pacelli, quando qualcuno gli si accosta per baciargli l’anello, si schermisce:  
“Andate piuttosto a baciare la mano a Don Orione, che è un santo”.  
Un giorno, una nobildonna si mette in ginocchio dinanzi al prete dalla testa rapata:  
“Padre, mi dia la sua benedizione”.  
Don Orione arrossisce vistosamente, esita imbarazzato, anche perché scorge, a due passi, il 
Cardinal Legato. Il quale però lo rassicura:  

“La benedica, Padre, è mia nipote” 
 
*** 

 
Il sogno di andare in terra di missione, da lungo tempo coltivato, finalmente si realizza. 

Con la benedizione di Benedetto XV, che lo ha fornito di un passaporto diplomatico, il 4 
agosto 1921, Don Orione parte da Genova con altri due sacerdoti.  

Il 20 agosto è a Rio de Janeiro ospite delle suore di madre Michel, il 28 a Mar de España 
tra i suoi religiosi. Mentre si dedica all’espansione dell’opera, non trascura il ministero 
sacerdotale. “Io... piangevo – scrive – di amore a Dio e alle anime e di dolore nel vedere 
quel popolo senza sacerdote che battezzasse i loro bambini, che confortasse i loro malati, 
che benedicesse le tombe dei loro morti”369.  

Il 15 ottobre apre una casa a Rio de Janeiro. Invitato in Argentina da Monsignor Maurilio 
Silvani, durante una sosta tecnica a Montevideo pone le basi di una futura missione. A 
Buenos Aires gli viene affidata la cura pastorale di una chiesetta dedicata alla Madonna della 
Guardia. Don Orione commenta: “Avevo promesso alla Madonna della Guardia di costruirle 
una chiesa nelle Americhe... Mi ha preceduto, me la consegna bella e fatta”. Il 2 febbraio 
1922 arrivano dall’Italia altri cinque religiosi che consentono un rapido sviluppo e nuove 
postazioni. Il 18 giugno inizia il viaggio di ritorno. 

  
Passano parecchi anni, necessari per lo sviluppo e l’organizzazione dell’Opera, prima che 

Don Orione riesca a programmare un nuovo viaggio nelle Americhe. Il Congresso Eucaristico 
internazionale è occasione quanto mai propizia. Lo spinge il desiderio di rivedere i suoi figli, 
la sete delle anime, l’opportunità di assistere ad un evento di fede straordinario... Ma è 
anche liberazione dal peso insopportabile delle accuse e calunnie che lingue cattive 
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mettono in circolazione. Tutti sanno, tutti parlano... e nessuno, neppure il Vescovo spende 
una parola in sua difesa, in difesa della Congregazione. Non rimanendogli altra scelta per 
non far cadere il discredito sull’Opera, coglie l’occasione propizia e silenziosamente lascia 
Tortona e si “butta in mare come Giona”.  

La partenza è fissata per il 24 settembre 1934, insieme alla delegazione pontificia guidata 
dal futuro Papa Pio XII. A salutarlo ci sono tutti: sacerdoti, chierici, assistiti, amici e 
benefattori. Tanti non nascondono le lacrime. “Vado in America – dice – deciso ad agire con 
molto coraggio. Cercherò di spingermi oltre le mete raggiunte: cioè nel Cile, nel Panamà, nel 
Messico, pregando il Signore di moltiplicare le sue opere. Parlo del Sud, ma non è escluso il 
Nord-America. Non certamente nelle grandi città...”. 

 
P. Arcangelo Campagna, Dare la vita cantando l’amore, capitolo 32 

 
 

Il Congresso Eucaristico negli occhi di Don Orione. 

 

Don Orione vede il Congresso Eucaristico come un vero trionfo di Cristo. Sarà un grande 

spettacolo, che avrà un grande effetto su di lui, come si può vedere nelle sue lettere e nei 

suoi discorsi; sarà qualcosa che durerà in lui, poiché lo dirà molte volte. Questo può essere 

facilmente verificato leggendo attentamente le lettere scritte dall'Argentina nei mesi 

successivi al Congresso Eucaristico. 

Da una lettera ai suoi religiosi e religiose, seminaristi, eremiti, ecc., da Victoria, il 4 

novembre 1934, a meno di un mese dal Congresso Eucaristico, leggiamo: 

"Il Congresso eucaristico è stato un miracolo; più di due milioni di fedeli partecipanti hanno 

sentito che il Papa era qui, con noi, e che il trionfo di Nostro Signore è stato, allo stesso 

tempo, un trionfo del Papa e della Chiesa e di tutto quanto, di sociale, di grande, di 

sovrumano, di divino, la Chiesa e il Papa sono, rappresentano e annunciano. La grande 

celebrazione pubblica della fede, dell'amore, dell'adorazione di Gesù Eucaristia in Argentina 

ha superato tutti i Congressi Eucaristici Internazionali che esisteva e non so come e dove 

possa essere superato; solo il Paradiso può essere migliore. Abbiamo intravisto e gustato il 

Paradiso in anticipo!" 

“Ho partecipato al Congresso Eucaristico Internazionale a Buenos Aires. Uno spettacolo 

ineffabile! Ho potuto vedere cos'è e quanto è grande la Misericordia di Dio: più grande del 

cielo. 

 (Facundo Mela, Messaggi di Don Orione página WEB 

https://www.messaggidonorione.it/articolo.asp?ID=597) 

 

https://www.messaggidonorione.it/articolo.asp?ID=597
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Il 30 gennaio 1936 si recò in Cile, nel suo primo viaggio in aereo: "Eccomi a Santiago del 

Cile, dopo aver sorvolato le Ande a un'altitudine di circa seimila metri di altezza. Il viaggio è 

durato poco più di un'ora e un quarto ed è stato eccellente. 

Mentre in Cile visitò Valparaíso e Quintero "Quando tornai a Santiago, andai di nuovo a 

trovare il Nunzio e l'Arcivescovo, che furono molto contenti, mi offrirono quattro "blocchi" 

di terreno per costruire il "Piccolo Cottolengo Cileno". 

 

 

 

 

 

 

 

Riflettiamo insieme. 

 

Vi invitiamo a concludere quest'anno, riflettendo su quanto Don Orione ha raccolto e sui 

frutti che ha portato in abbondanza. Riflettiamo sulla vasta Opera da lui fondata e alla quale 

tutti apparteniamo. 

 

 

 

 

 

 

 

4-  

AGIRE 

Cosa possiamo fare nelle 

opere di Don Orione? Quale 

sarebbe il mio contributo? 

 

Come guardiamo chi vive 

nelle opere di Don Orione? 
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 5 – 

PREGHIERA 

FINALE 

Padre Misericordioso, di amore senza riserve, di onore e di gioia eterna, ti ringraziamo 

per questo incontro, e per tutti gli incontri che abbiamo avuto quest'anno, che finisce 

oggi. 

Grazie, per ogni parola che è stata detta, grazie, per ogni benedizione che abbiamo 

ricevuto. 

Ti chiediamo di darci forza e coraggio per continuare su questo cammino orionino che 

abbiamo deciso da intraprendere. 

Dacci la forza di continuare sempre e di portarti nei nostri cuori. 

perché tu sei il motore che muove la nostra vita, 

Per nostro Signore Gesù Cristo 

Amen. 

 


